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«A.A.A. Anziani»: 
più servizi cercasi 

contro l'abbandono 
ftOMA — I l peso demografico degli antiarti In Italia t In cosi* tv 
le crescita e tempre di più al va rivalutando il loro ruolo sociale, 
Ivppure ancora oggi la risposta principale alle loro esigenze e il 
ricovero. Per questo ti sindacato pensionati italiani delfa Cgil ha 
annunciato Ieri In una conferenta stampa l'intenilone di aprire 
al più presto una vertenza sul servizi territoriali. I dati: le istltu-
iloni pubbliche o convenzionate che ospitano anziani sono circa 
duemila. SI tratta di megastrutture assistenziali, veri e propri 
lager, così è scritto nel documento presentato Ieri, che rappre* 
tentano un sesto del totale delle istituzioni di ricovero, ma ospi
tano quasi II 50% degli anziani assistiti. L'altra grande risorsa 
assistenziale t costituita dagli ospedali: sul totale delle giornate 
di degenza, oltre II 42% è utilizzato da persone di oltre 60 anni. 
Una ricerca del Cnr Inoltre stabilisce che la prestazione ospeda
liera nel confronti dell'anziano e Inferiore per costi (e quindi 
anche per servizi) d) circa II 40% rispetto alla prestazione -nor
male». DI contro, il più tipico del servizi alternativi al ricovero, 
l'assistenza domiciliare, * ancora In fase sperimentale In quasi 
tutte le regioni d'Italia. I l sindacato pensionati della Cgll propo
ne dunque una vertenza sul seguenti punti: politica della casa 
che comprenda anche le esigenze degli anziani assicurando, tra 
l'altro, l'assistenza domiciliare; l'Istituzione di centri per attività 
sociali ricreative e culturali tese a sconfiggere la solitudine e a 
favorire la partecipazione; case protette per anziani non auto-
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l a stampa Ieri hanno parlato Alberta Pagano, segretaria nazio-

del centro di medicina preventiva per adulti di Milano, prof Ugo 
Cavalieri. r r- r a 

Era stato «promosso» 
due settimane fa il de 

inquisito per la Usi 
TORINO — L'inchiesta sul -rimborsi facili- dell'Usi 1-23 sforna 
sorprese a getto continuo, Il dott. Cario Savore, che dopo aver 
trascorso una notte In Questura in stato di ferma aveva ammes
so di essere socio dell'Istituto medico privato Mira/lori, al centro 
dello scandalo, in nome e per conto delle mogli del presidente de 
dell'unita sanitaria Giovanni Salerno e del capo del personale 
Guido Masante (entrambi agli arresti domiciliari), svolge inca
richi In rappresentanza della Regione Piemonte ed e ben cono
sciuto in casa democristiana. Appena quindici giorni fa, Il 29 
gennaio scorso, era stato nominato membro del consiglio d'am
ministrazione della Promark, una società regionale di promo
zione, su designazione del gruppo consiliare dello scudo crocia
to. Con lo stesso avallo politico, di recente era pure stato inserito 
come esperto nella commissione tecnico-consultiva per il credito 
al commercio e nella commissione regionale per i mercati all'in
grosso. -Il fatto che il Savore -si sia prestato a fare da prestano
me In questa vicenda rivela un comportamento inaccettabile e 
incompatibile con l'assunzione di Incarichi nella pubblica am
ministrazione- ha scritto ieri II capogruppo comuniste Bontem-
pi al presidente della Giunte Delirami, Sembra anche che nella 
dichiarazione patrimoniale obbligatoria non ci fosse menzione 
della partecipazione azionarla nel Mirai lari: «se e effettivamen
te cosi — afferma Bontempl — si è determinate una causa di 
revoca d'ufficio». Lunedi II giudice istruttore Aldo Cuva e il 
sostituto procuratore della Repubblica Stella Caminiti Interro
gheranno Salerno e Masante. 

Scalzone: 
«Non mi 
dissocio» 

ROMA — Cinque depli impu
tati al processo di appello p-T 
1) -7 aprile- hanno detto -no
ni benefici previsti dalla Ic&'e 
sulla dissociazione. Si tratta di 
Fgidto Monferdin, Oreste 
Strano, Lauso Zagato, Dome
nico Zinca e Oreste Scalzone. 
In particolare, Scalzonc, l'ex 
leader di autonomia oggi lati
tante a Parigi, ha motivato le 
ragioni del suo atteggiamento 
in un documento indirizzato 
alla corte nel quale ha ribadito 
la richiesta di una -amnistia 
per tutti gli imputali- nei di
versi procedimenti sugli «anni 
di piombo-, - I l premio alla dis
sociazione — ha dichiarate 
Scalzone a un'agenzia di 
stampa che lo ha interpellato 
telefonicamente a Parigi — e 
ormai legge dello stato. Que
sta legge prolunga lo spirito 
dell'emergenza, perché si sta
bilisce che si frughi nella co
scienza della gente per distin
guere una moltitudine di se
miliberi da un pugno di sepol
ti vivi». 

Nero ucciso 
Risarciti 
9 miliardi 

MOBILE (Alabama) — La fa
miglia di Michael Donald, un 
ragazzo nero di diciannove 
anni ucciso nell'81 da due ade
pti del Ku Klux Klan, riceverà 
un risarcimento di 7 milioni 
di dollari (oltre nove miliardi 
di lire) dall'associazione Uni
ted Klans of America. Lo ha 
stabilito una giuria di Mobile, 
nell'Alabama, interamente 
composta di bianchi, dopo 

auattro ore e mezzo di camera 
i consiglio. «Sono contenta 

che sia stala fatta giustizia-, 
ha commentato la madre del 
ragazzo: -Non mi importa dei 
soldi, non serviranno a ridar
mi mio figlio; ma sono conten
ta che abbiano individuato 1 
colpevoli-. I due autori mate
riali del dclittO|llcnry Francis 
llays e James Tigcr Knowlcs, 
erano già stati condannati 
ncll'84 rispettivamente alla 
pena capitale e all'ergastolo; 
nel corso del processo Kno
wlcs dichiarò che il ragazzo 
era stato prelevato in strada, 
picchiato e strangolato (il suo 
cadavere venne ritrovato ap
peso a un albero). 

Qualcuno il miliardo l'ha trovato 
PESCARA — Qualcuno più fortunato di lei è 
riuscito a recuperare il biglietto miliardario 
nella discarica? Oppure il vero vincitore ha pre
ferito far passare il clamore dei primi giorni e 
solo ora si « deciso a presentare il prezioso ta
gliando all'incasso. Questo Maria D'Inaici, la 

maestra di Pescara divenuta famosa a l l i n d i * 
dell'anno quando racconto di aver buttato per 
errore nella spazzatura 11 biglietto che aveva 
vinto 11 terzo premio della Lotteria Italia, non 
lo saprà mai. E noi con lei. L'unica notil i* eorto 
e che il premio é stato Incassato. 

Le ultime decisioni adottate ieri dalla Commissione ministeriale 

Le nuove norme contro l'Aids 
Non sarà obbligatorio sottoporsi al test 

Chi vuole può (e deve trovare le strutture adatte) farsi esaminare, ma chi non vuole non può essere obbligato - Nessuno può essere 
sottoposto al ricovero coatto - In un documento della Commissione europea gli ultimi dati: la Francia ha il maggior numero di malati 

ROMA — La Commissione 
contralti contro l'Aids, Isti
tuita presso II ministero del
la saniti., ha (atto conoscere 
Ieri lo sue ultima, a dir poco 
sconcertanti, decisioni. Fra 
queste II -diktat, a coloro che 
sanno di essere sieropositivi 
di Informare II partner ses
suale della propria condizio
ne, per non Incorrere In re
sponsabilità penali. E ciò ri
ferendosi — come spieghia
mo qui accanto — a principi 
generali del codice penale 
che riguardano l delitti con
tro la vita e l'Incolumità In
dividuale e che quindi valgo
no per chiunque. Alla mi
naccia drammatica di una 
malattia senza esito, la Com
missione ritiene dunque op
portuno aggiungere la mi
naccia della galera, nel ten
tativo evidentemente di non 
far diffondere II contagio. 
Ma Invoce slmili avverti
menti, come sottolinea Luigi 
Cenerini, possono Indurre I 
soggetti alla .fugai da qual
sivoglia collaboratone con 
le autorità sanitarie, con 
gravi ripercussioni sul con
trollo della malattia. 

Un'altra decisione della 
Commissione e che II test 
diagnostico, per accertare I 
portatori del virus, deve es
tere mosso a disposinone di 
lutti, ma non deve essere Im
posto. In pratica vuol dire 
che chi vuole può (e deve tro
vare le strutturo adatte) farsi 
esaminare. Chi non vuole 
non può essere obbligato. 
Cosi come non si può sotto
porre nessuno al .trattamen
to sanitario obbligatorio*. 
Cloe, sia l malati di Aids, sia 
I sieropositivi, non possono 
esaero ricoverati con la forca, 
o comunque contro la loro 
volontà, 

Inrine, nella seduta ohe al 
è conclusa Ieri mattina, e 
stato approvato un docu
mento che sarà diffuso capil
larmente presso tutti I medi
ci Italiani. Nel testo sono 
contenute lo indicazioni per 
una prima diagnosi della 
malattia e per l'uso degli 
esami di laboratorio. Il do
cumento sarà diffuso a circa 
un milione di sanitari fra 
medici e operatori. Intanto 
la Commissione ha ufficial
mente ribadito di essere con
trarla alla distribuzione gra
tuita del profilattici. Quanto 
al presunti rischi di trasmis
sione del virus dell'Aids at
traverso gli Insetti, l'aria 
espirata, la salivo, la Com
missione afferma che si trat
ta di -casi Isolati., non ricon
ducibili (almeno ptr ciò che 
«e ne sa fino a questo mo
mento) alla categoria di .tra
smissioni a rischio* come l) 
contatto sessuale e lo scam
bio di sangue. Inverce c e 
una casistica Imponente che 
dimostra, tra l'altro, la man
canza di trasmissione per 
contatti professionali. Infine 
II vice presidente della Com
missione Alessandro Ceretta 
Angulssola ha annunciato 
che dalla prossima settima
na Inlzlora una discussione 
per 11 coordinamento delle 
Iniziative sanitarie ed epide
miologiche fra le Istituzioni 
sanitarie centrali e quelle re
gionali. Fra le Ipotesi al va-

flllo l'Istituzione di una rete 
nformatlea con terminali 

distribuiti tra Istituto supe
riore di sanità, ministero, e 
Regioni per avere un flusso 
continuo di Inrormazionl. 

Intanto la Commissione 
europea ha Ieri fornito gli ul
timi dati sulla diffusione del
la malattia e un progetto 
messo a punto dal .dodici* 

Ssr combatterla. Net paesi 
ee II numero di persone col

pite da Aids raddoppia ogni 
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ROMA — La Commissione ha 
stabilito che le persone siero
positive debbano Informare il 
partner della propria condì-
clone per non incorrere in re
sponsabilità penali. Che cosa 
vuol dire? 

«CI si rifa—spiega il profes
sor Grosso, penalista, docente 
all'Università di Torino — al 
principi generali del nostro 
codice penale sul "delitti con
tro la persona", relativi in par
ticolare a lesioni gravi o gra
vissime, In questo contesto mi 
sembra molto pericolosa Te* 
nunctazlone di tale principio. 
Una simile asseritone si giu
stifica solo nel casb In cui si 
presuina che non ci sia nessu
na possibilità di eviterà 11 ri
schio ili contagio*. 

Ma studiosi e ricercatori af
fermano che ci sono Invece op
portune cautele da adottare, 
«Appunto. I n questo caso non 
si può Imporre ad una persona 

Può essere 
«delitto 

contro la 
persona» 

di autodenunclarsl. Se adotta 
le necessarie cautele nessuna 
norma può obbligarlo a comu
nicare il proprio stato a chic
chessia. 

E se è il partner a denuncia
re? «In questo caso indagini 
adeguate dovranno accertare 
chi ha causato la malattia. È 
una questione delicatissima. E 
poi ipotizziamo che un siero
positivo dichiari II suo stato al 
proprio partner e che quest'ul
timo accetti di correre il ri

schio e contragga la malattia. 
È comunque un consenso non 
previsto nel nostro ordina
mento». 

Dal giurista allo psichiatra. 
Che ne pensa Luigi Cancrini 
di un simile provvedimento? 
•Si tratta di un'altra prova che 
si è scatenata la caccia al siero
positivo; un rigurgito Involon
tario di razzismo, un modo di 
prendere le distanze. Ma sul 
sieropositivi si giocherà nel 

Crossimi anni la battaglia del-
i prevenzione e se li si conti

nuerà a terrorizzare non si 
avrà da loro nessuna collabo
razione, Ansi 6 possibile che 
sviluppino atteggiamenti di 
"rigetto" e che rifiuteranno di 
sottoponi ad analisi. L'unico 
atteggiamento intelligente sa
rebbe invece quello di puntare 
sulla massima responsabiliz
zazione e sul sostegno dei sie
ropositivi attraverso 1 presidi 
sanitari, garantendo contem
poraneamente l'anonimato 
più assoluto*. 

Chiesta l'autorizzazione a procedere alla Camera 

Genova, deputato Psi 
inquisito per presunta 
detenzione di droga 

È Pon. Mauro Sanguineti, che respinge l'addebito - Una vicen
da che si collega alla tragica morte dell'cn. Antonio Campi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - La Procura del
la Repubblica di Genova ha 
Inoltrato In questi giorni alla 
Camera una richiesta di au
torizzazione a procedere nel 
confronti del deputato socia
lista Mauro Sanguinei), 41 
anni, genovese. Il parlamen
tare è accusato da uno spac
ciatore di droga «pentito*, 11 
quale sostiene di avergli con
segnato In varie riprese, fra 
Il 1079 ed 11 1983, diversi e 
consistenti quantitativi di 
eroina. Su questa base 11 so
stituto procuratore Maria 
Rosaria D'Angelo, titolare 
dell'Inchiesta, ha contestato 
all'onorevole Sanguineti, 

firesentatosl spontaneamen-
e a palazzo di Giustizia, una 

presunta detenzione di dro-

È stato lo stesso Sanguine
ti a rendere noti t punti sa
lienti del capitolo giudiziario 
che lo riguarda, e che si col
lega direttamente ad un 
dramma che, nel 19S3, aveva 
scosso profondamente l'opi
nione pubblica e gli ambienti 

socialisti in particolare: la 
morte dell'onorevole Anto
nio Canepa, stroncato da 
una overdose di eroina. Due 
anni prima della morte, Ca
nepa aveva testimoniato In 
un processo contro il suo 
•fornitore*, tal Gian Luigi 
Parodi, accusato di spaccio 
di eroina insieme alla moglie 
Barbara Baldasso. Ed è ora 
quel Gian Luigi Parodi II te
ste d'accusa a carico di San
guineti; avrebbe Infattt rac
contato agli Inquirenti che 
una volta, nel 1979, non ave
va potuto effettuare la con
sueta «consegnai « Canepa, 
fuori Genova per un con
gresso, e allora aveva lascia
to la imercei a Sanguineti. 

In seguito, cioè nel 1982, la 
storia — sempre secondo li 
racconto dello spacciatore — 
si sarebbe ripetuta un palo di 
volte; mentre nel 1983, in un 

Rerlodo successivo alla mor-
: di Antonio Canepa, sareb

be stato un altro «fornitore», 
tal Gaetano Laurino, a con
segnare eroìna all'onorevole 
Sanguineti; consegne che, di 

nove mesi. Nell'ottobre '83 l 
casi accertati erano 232, nel
lo stesso mese dell'86 erano 
diventati 3354. In mancanza 
di un vaccino e di cure effi
caci, la via fondamentale per 
evitare 11 diffondersi della 
malattia è secondo l paesi 
della Cee una corretta infor
mazione, Sarà quindi creato 
un centro per razionalizzare 
gli Interventi, per una spesa 
di due milioni di Ecu per l'8B 
e l'89 (circa tre miliardi di li
re). Per quanto riguarda la 
ricerca, la Commissione eu
ropea prevede uno stanzia
mento di circa 8 miliardi (per 
T87-89). Infine per la coope
ratone Internazionale sono 
stati già raggiunti accordi 
con Usa, Svezia, Svizzera, 
Canada e Organizzazione 
mondiale della sanità. Il nu
mero più atto di casi accerta
ti in Europa (all'ottobre *B6) 

si è riscontrato In Francia 
con 1050 soggetti colpiti: se
guono nell'ordine Germania 
(675). Gran Bretagna (512), 
Italia (3C7). Spagna (201), 
Belgio e Paesi Bassi (180), 
Danimarca (107), Portogallo 
(40), Grecia (25), Irlanda (12) 
e Lussemburgo (5). 

Infine da registrare l'opi
nione di Takusei Umanal. 
direttore della sezione «Paci
fico occidentale» dell'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità 11 quale, nel mettere in 
rilievo che finora In Giappo
ne sono state colpite da Aids 
soltanto 26 persone rispetto 
ai SSmlla casi registrati in 
Europa e negli Usa, afferma 
che una dette cause di questa 
bassa Incidenza è — a suo 
giudizio — il massiccio ri
corso al preservativo come 
mezzo contraccettivo. 

Anna Morelli 

Carcere, pene da scontare «vicino a casa» 
ROMA - A tutti I detenuti Italiani è 
stato chiesto In quale carcere Inten
derebbero scontare la pena. Lo scopo 
del test è avere un quadro sulla pos
sibilità di giungere alla cosiddetta 
•terrttorlallzzazlone della pena*, 
obicttivo al quale la direzione gene
rale degli Istituti di prevenzione e pe
na attribuisce grande Importanza. 
Lo ha detto Ieri II direttore generale 
Nicolò Amato durante un Incontro 
con 1 giornalisti per Illustrare il pro
tocollo di Intesa che l'amministra
zione penitenziaria firmerà il 20 feb
braio a Bologna con il governo regio
nale dell'Emilia Romagna. L'accor
do, ha spiegato l'assessore al servizi 
sociali di quella regione Riccarda Nl-
collnl, si propone appunto di creare 

le condizioni per riportare o far re
stare nel dteiotto Istituti di pena I de
tenuti nati o residenti In Emilia Ro
magna. Amato ha aggiunto che in 
tre o quattro mesi tale risultato ver
rà raggiunto per tutte le regioni Ita
liane grazie anche alla notevole ri
duzione del numero di detenuti do
vuta all'entrata In vigore della legge 
di riforma penitenziaria, dell'amni
stia e Indulto, e di quella sulla disso
ciazione. In proposito Nicolò Amato 
ha ricordato che al 30 dicembre 1988 
la popolazione carcerarla è scesa a 
31.688 persone rispetto alle 41.158 
dell'anno precedente. Nicolò Amato 
ha definito 11 principio della pena da 
scontare nella regione di provenien
za un «obiettivo di grande civiltà, po

sitivo se rispecchia una nuova Impo
stazione della tendenza*. La preoc
cupazione espressa dal responsabile 
delle carceri Italiane è riferita al ri
schio che la riduzione del sovraffol
lamento sia dovuta esclusivamente 
all'applicazione dell'amnistia e non, 
soprattutto, alla «legge Gozzlnl* che 
prevede la possibilità delle misure 
alternative alla detenzione. In prati
ca, se l'ipotesi fosse vera, in poco 
tempo 11 numero del detenuti sali
rebbe di nuovo. La «legge Gozzini*, 
secondo I dati forniti da Amato al 15 
gennaio 1987, ha Interessato 6.240 
persone. DI esse, 4.585 hanno ottenu
to permessi premio. Altri 46 permes
si premio sono stati concessi ad er

gastolani. Solo 17 persone non sono 
rientrate in carcere alla scadenza del 
permesso. Occorre però, secondo 
Amato, ricordare che 1 benefici pre
visti dalle recent! riforme saranno 
applicati al detenuti che hanno con
danne definitive. La maggior parte 
del detenuti Italiani (18.633), Invece, 
è ancora In attesa di giudizio. I già 
condannati sono Infatti 11.679 (più 
altri 1,676 internati, cioè condannati 
che scontano misure di sicurezza). 
Nel processo di cambiamento in atto 
nel mondo penitenziario, ha ribadito 
Amato, grande importanza ha quin
di la collaborazione tra l'ammtnl-
strozlone centrale, le Regioni e gli 
Enti locali. 

volta in volta, variavano fimi 
30 e 150 grammi di «roba*. A 
proposito di Gaetano Lauri
no, la tesi accusatoria sareb
be sostenuta anche dall'In
tercettazione di una telefo
nata: alla fine di aprile dello 
scorso anno lo spacciato» 
avrebbe telefonato alla se
gretaria del parlamentare 
chiedendo soldi e dicendoci 
alia disperazione. Il 14 mag
gio successivo Gaetano Lau
rino si era impiccato, dopo 
aver ripetutamente manife
stato ad amici e conoscenti 
propositi suicidi. 

^onorevole Sanguineti re
spinge con forza le accuse di 
Parodi, nega di avere mal 
avuto rapporti con lui o di 
averlo mal incontrato, nep
pure con il tramite di Cane
pa. «Con Antonio Canepa — 
spiega — ho condiviso batta
glie politiche dal 1968, e gli 
sono stato vicino nella «uà 
sofferta vicenda personal*, 
ma solo fino al primi del 
1982; poi sono stato costretto 
a troncare il rapporto, per
che la sua situazione non era 
più umanamente praticabi
le, eru completamente tra
volto dalla droga». 

Quanto a Gaetano Lauri
no, Sanguinea spiega di 
averlo conosciuto fra fi 1971 
ed il 1972, in occasione di 
una campagna elettorale. 
«Sapevo che Laurino era pre
giudicato — dice Sanguinei! 
— ma solo nel 1976 seppi che 
trafficava in droga e fu Ca
nepa a dirmelo; continuai ad 
avere con lui rapporti di tipo 
clientelare, In funzione di 
raccolta di voti, ed ogni volt» 
che lo Incontravo si lamen
tava di essere m difficoltà 
per grossi crediti che vanta
va nei confronti di Canepa, 
ovviamente per forniture di 
drogo; seppi anche, dalla 
mia segretaria, della telefo
nata in cui chiedeva soldi, 
decine di milioni, insultando 
vari membri e dirigenti del 
partito socialista, "nitto qui, 
Niente di quanto vengo ac
cusato*. 

Rossella Mìchlanri 

Ilya Prigogine, premio Nobel '77, annuncia a Roma la sua ottimistica teoria 

E il tempo creerà nuovi universi 
ROMA — All'inizio era solo 
uno spazio — senza materia 
e pure instabile — e un tem
po, che era il tempo di quello 
spazio «vuoto* Poi, In un at
timo, un fremito gigantesco 
(una «fluttuazione su larga 
scala», un cambiamento di 
fase) ha percorso questo spa
zio. E fu l'universo. In una 
microscopica frazione di se
condo quel fremito aveva ge
nerato da uno strano nulla 
delle particelle così piccole e 
cosi dense da formare tanti 
•buchi neri*, cose «da cut 
neppure la luce può fuggire. 
Questi buchi neri dissipano 
una gigantesca quantità di 
calore, quasi tutto II calore 
dell'universo. Nasce contem
poraneamente quel mecca
nismo chiamato «entropia», 
la tendenza all'equilìbrio, al 
disordine, ma anche all'or
ganizzazione instabile della 
materia. Alia vita. 

Pochi attimi dopo, nem* 
meno un secondo, ed ecco 
l'universo che conosciamo. 
Ecco la luce —- cioè il disordi
ne — ecco le particelle ele
mentari, l'ordine, ma anche l 
•fossili* di quel buchi neri. 
L'universo nasce e si porta 
dentro un suo tempo che ò 

diverso dal tempo che lo pre
cedeva e che gli consente di 
evolversi, di cambiare le sue 
stesse leggi fondamentali: la 
gravità, la velocità della luce 
e la sua energia. 

Ilya Prigogine, premio 
Nobel nel '77, annuncia cosi 
la teoria sua, «e di un gruppo 
di amici di Bruxelles» come 
spiega, sull'universo, E lo fa 
affascinando una folla che si 
accalca dentro e fuori la non 
piccola sala delle conferenze 
dei residence Rlpctta, a Ro
ma, in occasione della pre
sentazione di un ctclodl con
ferenze organizzate dalla 
Montedlson {il .progetto cul
tura* che, dopo due anni di 
sperimentazione a Milano 
viene esteso ora anche alla 
capitale). 

Con il suo francese plano 
— frutto di 60 anni di vita In 
Belgio e di una nascila il 25 
gennaio 1917 a Mosca — Pri
gogine ha rilanciato ancora 
Il suo messaggio pieno di ot
timismo e di passione. Per
ché nel suo universo, la vita, 
l'evoluzione, Il cambiamento 
non sono un accidente di cui 
le leggi della fisica si stanno 
sbarazzando per arrivare ad 
un deserto di stelle spente e 

Ilya Prigogine 

di freddo assoluto. Al con
trarlo, questo universo è in
stabile e ben poco prevedibi
le. Posse infatti solo una 
somma di orbite planetarie 
•sarebbe come una società 
che uccide tutti l suoi inven
tori*. 

La prova? La legge dell'en
tropia — quel secondo prin
cipio della termodinamica 
per cui ogni sistema, anche 
l'universo, tende a dissipare 
calore per morire, quieto, nel 
massimo disordine — gode, 
per Prigogine, di una imme
ritata, pessima fama. In 
realtà l'entropia «contiene 
ordine e disordine assieme*, 
è l'origine della vita e non la 
sua negazione. E se l'univer
so al suo inizio, non l'avesse 
«spesa* tutta quell'entropia, 
ahimè, non avrebbe potuto 
crescere e sarebbe ripiomba
to nel vuoto. 

Eppure — ed è qui l'altra 
pietra migliare del pensiero 
di Prigogine — Il tempo non 
sarebbe morto con l'univer
so, cosi come non è nato con 
lui. Il tempo, cioè la possibi
lità di creare continuamente 
esiste Infatti da sempre. E il 
fatto che ognuno abbia poi 
•li suo tempo* (il tempo di 

una vita, di una rotazione at
torno al sole, del decadimen
to di una particella subato
mica) non nega che un tem
po eterno esista e renda pos
sibile al vuoto esprimersi, 
creando nuovi universi. 

Quello di Prigogine è un 
universo senza Dio, ma non è 
un universo ostile. Eppure 
solo 17 anni fa, Jaques Mo-
nod, con un'opera che fece II 
giro del mondo, scriveva che 
«l'uomo sa finalmente di es
sere solo nella Immensità In
differente dell'universo da 
cui è emerso per caso*. Pri
gogine ribalta questa cosmo
logia pessimista. Nel suo 
universo l'uomo e la natura 
stringono un'alleanza rosa 
possibile dal tempo, dallo 
squilibrio, dall'entropia. 
Quella morte termica che 
potrebbe attenderci tra mi
liardi di anni è Invece alle 
noMi-t spalle ed è proprio 
quello che ci consegna la 
possibilità di creare conti
nuamente 

Forse, se un giorno ne sa
remmo capaci, anche un 
nuovo universo. 

Romeo Bassolì 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU 
Roma F. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 7 
8 11 

10 13 
8 10 
3 8 
3 7 
0 10 
6 10 
4 6 
8 14 
9 16 
7 10 
8 11 
8 13 
2 7 
9 18 

10 16 
5 10 

11 14 
16 19 
6 10 

14 15 
14 17 
15 16 
7 17 

12 16 
12 15 
11 15 
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SITUAZIONE — L'aro» di bassa pròtstori* erto ancor i controlla II 
tempo sulla nostra penisole e orn loca tu iuta aul Moditernnao cannalo 
• landa a sposterai verso levarne Al suo BOQUIIO all luiica «ria mode
ratamente fredda ed Instabile 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni senentrlonoli a mi quelle centrali 
condizioni di tempo variabile con alt or r u m a di annuvolamenti e «chia
rite. A trat t i al avranno addertaamentl nuvolo*) • tratt i al avranno 
«chiarite anche ampie. Sulta ragioni meridionali InUialmente cielo mol
to nuvoloso o coperto con precipitai,or\i sparsa ma con tenderti» » 
graduala miglioramento. Temperatura In diminuilona per quanto ri
guarda I valori minimi, s a n » notevoli variazioni per quanto riguarda I 
valori massimi. 

SIRIO 

Uragano 
in arrivo? 
Panico a 

Catanzaro 
CATANZARO — Scena di 
voro e proprio panico a C«-
toruaro e nel centri costieri 
della provincia a causa del
l'errata Interpretazione cu 
un telegramma con cui II 
protetto della città, Carlo 
Cardamona, Informava 1 
sindaci della ondata di mal
tempo prevista dagli esperti 
per I prossimi giorni. Come 
un baleno si è sparsa la voc« 
che verso messoglorno si sa
rebbe abbattuta su tutu la 
pro\ Inda una tromba d'art» 
di eccezionale violenta. Oli 
studenti sono stati rimanda
ti a casa con largo anticipo 
sull'orario previsto e gli URI
CI Mmo stati abbandonati In 
massa La tromba d'art» 
avrebbe poi potuto combina
re I suol effetti devastanti 
con una violentissima ma
reggiata Da qui l'abbando
no del centri marmi (che in 
realtà nei periodi di mareg
giata subiscono spesso danni 
Ingenti per le cattive difese), 
Per fortuna si è trattata dì 
un fenomeno di psicosi col
lettiva. 


